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ABBONAMENTI, — Nel Begno: per 

an anno L. 16 — per un somestre L. 3.50 

=» per un trimestre L. 5. — Un numero 
sant. db — Arretrato cent. 19. 

Gli abbonamenti non disdettati sl im- 
tendone riunovati, 

As corrispondenti — I manoscerità. «08 
ti restituizcone, si respingono | seftere 
ad 1 piaghi non affranast!. 
pae mer ne 

Anno VII — N. 139 
ceto MIEI a STIVA RT 
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Riflessioni elettorali 

    

Filippo Grispolti, prendendo occasione 

dell’asito dei ballottaggi, scrive: Io credo 

chs al partito liberale e al nostro « le 

cose siano andate bene, nen perche in 

malti luoghi abbiano avuto modo di vin- 

cere, ma perchè si è dato loro una nuova 

occasione di cambattere, ossia di svegliarsi 

e di non addormirsi, Dippiù si è data 

lero occasione di far in parecchi collegi 

un accordo, votando noi per un liberale 

in cualevno di ess; votando I liberali 

per ua cattolico, in qualche altro. 

Io non sto qui a guardare, se da parte 

liberale si sia avuto verso di noi, dovun- 

que era possibile o già annunziato un 

candidato nostro, quallo stesso spirito di. 

operosa lealtà che noi abb'amo avuto per 

loro dove la candidatura era del lorò co- 

lore; quando soltanto al fatto che in 

qualche luogo un certo numero di libe- 

rali ha nur votato per candidati nostri, 

{l che alcuni anni addietro sarebba parso 

impossibile, a di qui a qualche anno 

potrà pertarci qualche giovamento. K 86 

gli accordi tra i varii partiti sono tuit’al- 

tro che l’ottimo desiderabile, è asmpre 

però un bene che quando quarti accordi 

si presentino coms necessari, nen sorgo- 

no più ad ostacolarle nella maniera an- 

tica 0 coll’antica potenza quei pregiudizi 

astiosi per cui un tempo i libarali si sa- 

rebbsro fatti fara a pezzi p'uttostoche 

superare il rispetto umano di votare, non 

già qualche noms nostro ineluso in una 

lista eists, ma un nome nostro unico 

ed isolato. 

‘ Ciò dicasi, benchè în miner misur?, 

per la parte nostra. Se l’inelinazione a 

votare per i liberali è talvolta troppo forte 

in alcuni di no', tanto da non esser il 

caso di incoraggiarla; #0 perciò noi non 

avovamo di questa nueTa occasione le 

stesso bisogno che avevano i liberali ri- 

guardo a nof, a vero tuttavia che non 

sempre coloro frs noi che sentono ripu- 

gnanza a tali accordi la sentono Dpsr 

‘motivi del tutto congrui valle nostre con- 

| vanienze a alle nostre necessità. Quindi 

anche per noi il fatto dell’ unione di 

questi giorni può avere arrecato qualche 

vantaggio. 

To non sono di coloro che dicono sem- 

pre male dei nostri accordi con liberali; 

non sono nemmeno di coloro che si ral- 

legrano della scarsità di candidature cat- 

toliche; ritengo quando siano permesso 

possibili le candidature nostre siano le 

mieliori: che in caso diverso però sia 

preferibila un accardo con altre frazioni 

ad una astensione non comandata. Que- 

ste mi sembrano ragioni di rallegrarsi 

dell’accaduto. 

Mi: la maggior ragione di rallegra- 

mento mi pare che stia nell'occasione di 

lotta che le recenti elezioni hanno dato 

a noi. Perchè bisogna convenira che ora- 

mai le elezioni amministrativa, è, quando 

per parte nostra sia lecito parteciparvi, 

le elezioni politiche siano diventata l’oc- 

casione quasi unica di un risveglio col- 

lettivo, dal quale possa poi procedere 

qualche stabile  organizz:zione. Quando 

l'autorità ha psnsato ad un organismo 

elettorale vasto e lo ha collocato a pari 

grado calle altre proposte d’orgs izza- 

zione generale ha avuto esatta conoscenza 

dei bisogni a dalle disposizioni cattoliche 

italiane. Poichè in Italia Ja grande dif- 

ficoltà che incontra ogni altro genere di 

ordinamento non nasce fanto dai dissidii 

interni da cui siamo travaglisti, quanto 

dalla poca voglia che la massa cattolica 

italiana ha sempre mostrato per l’orga- 

nizzazione alla quale mancasse Una 9C- 

casione 0 uno scopo immediato. E° stato 

uno zelo eroico di pachi la storie del- 

l’azione cattolica in Italia; tanto è vere 

che appena nel 1898 furono sciolte dal 

governo moltissime associazioni, e quando 

dal 1904 in poi si dovette impiagar molto 

tempo per sostituire altre forme alla, cas- 

sata Opera dei Gongressi, la massa sud- 

detta profittò di questi dua intermezzi 

per lasciarsi andare non solo ad una de- 

suetudine, ma ad una svogliatezza gral- 

dissima d’ogni specie di azione, vecchia 

o nuova che fosse. 
Gli episodfi elettorali sono la sola cir- 

costanza in cui gli inerti si risvegliano 

volentieri, s’ entusiasmano, considerino 

come desiderabili dei vineoli permanenti 

che conservizo o raddoppino le loro for- 

zo. Quindi la battaglia del 3 giugno è 

conselante como fatto e come segno: C0- 

me risveglio parziale avvenuto, come spe- 

ranza di risveglio più generale. 
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Golero i quali non hanno vedute u- 
scirne fuori nulla di veramente chiaro, 
non hanno veduto affsrmarvi nè sempro 
nè efficacemente un programma, hanno 
ragione bensì di dolersi di queste; ma 
devono rallegrarsi tuttavia cha sia almeno 

avuto un principio di ciò che è necessario 
alla vita futura di qualsiasi programma 

e senza il quale nessun programma ha - 

importanza, cicé ua principio di vivorosa 
attivià. Augurismoci che i cattolici di- 
vengano o ridiventino collattivamente at- 

tivi. Ciò farà nascere e applicare & suo 
tempo organizzazioni e programmi 

Quarido iu una seduta preparatorio del . 

Congresso dei Comuni si discutsva se. 

era meglio il progetto sonniniano delle 

elezioni amministrattive ogni quattro anni 

oppure la proposta di ritornare alle ele- 

zioni parziali ogui anno, io espressi, ben- , 

chè senza risultato, il debole parere che 

psr-molta ragioni si dovessa preferire le, 

elezioni annue, e che fra queste ragioni 

una prineipalissima per noi era quella di i 

svegliare a brevi intervalli la massa no- 

stra, la quale se non ha un voto eletto- 

rale da dara sa la dorme. lo soggiungevo | 

che questo mezzo di risveglio avrebbe ; 

potuto dare il sustrsto necessario a tutti | 

gli svariati organiami che la Autorità 

per prima, e i cattolici militanti vagheg- 

giano come assetto vivo per la parte na- 

stra in Italia; che esso soltanto avrebbe 

potuto dare il modo di applicara effatti- 

vamente, eppoi di perfezionare sperimen- 

talmente le nuove forme dell’azione cat- 

tolica italiana. Coerenti a qualle mie pa- 

role d’allora sono queste d’oggi. 
È rire drei e ii elmi ea re ie pai o 

Nel Parlament 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 19. — Presiede Biancheri. 

Si approvano le conclusioni della Giunta 

per ls elezioni di \annullare le elezioni 

del I° Collegio di Catania (eletto Auteri- 

Beretta) e di trasmattere gli atti all’auto- 

rità giudiziaria poichè vi seno intentati 

26 processi relativi; di proclamare Agnesi 

nel Collegio di Onaglia. 

Ls discussione sulla elezione di Ca- 

tania fu vivacissima e piena di incidenti: 

Da Felice, socialista, si opponeva cocciu- 

tamente al relatore Daneo, meritandosi 

acre sarcasmo dell'on. Santini e di altri 

deputati. 

Poscia continua la discussione sui Prov- 

vedimenti per il Mezzogiorno. 

  

SENATO. 

Roma, 19. — E° convalidata la nomina 

a senatore il generale Viganò, ministro 

della Guerra. Si stabilisce che l’intar- 

pellanza Morin sull’inchiesta per la Ma- 

rina venga svelta subito dopo che sarà 

terminata alla Camera. 

Si approvano poi varie leggine. 

Serene ee gongee siate eresie EIA TTI TIA RA ERETTE TTI 

LA DOMANDA 

per l’arresto dell’ on. Ferri 
agli Ufficii della Camera. 

Commissarii favorevoli all'autorizzazione, 

Romo, 19, — Si riunirono siamane gli 

Ufficii della Camera, por esaminare la 

puova domanda di autorizzazione all’ ar- 

resto dell’ onor. Ferri Enrico. 

I socialisti, f repubblicani e pochi co- 

stituzionali sostennero di doversi negare 

autorizzazione, ma rimasero in mino- 

ranza in tutti gli Ufficii, eccetto il VI° e 

} VILI°. Nel III° Ufficio raccolsero voti 

pari gli on. Montauti, favorevole all’au- 

torizzazione e Mezzanotte contrario. Fu 

eletto on. Montauti, per anzianità. 

Gli Ufficii nominarono i seguenti com- 

missarii: 

I° on. Montauti; IV° on. Stoppate; V° 
on. Guaracino; VI° on. Fera; VII on. 

SII LACIERSE IRONIA DATED RI 8 ROMENO AR ETRO A Pra Rise ci poro potute 

che la delegazione non approva la poli- 
ca estera di Goluchowski è ne chiede il 

mutamento. 

Goluchow:k!, dichiara %he non può 
accettare una discussione sulla sua poli- 
tica e non ne può abbandonare l'indirizzo 
poichè non avrebbs la coscienza della 
propria responsabilità. 

La mozione Zidy è alata respinta a 
grande maggioranza, cinque soli delegati 
avendo votato in favore, La Commissione 
ha poi approvato il bilansio degli affari 
esteri. i 

L’ uguaglianza civica siro 
daventi alla Duma. 

Pietroburgo, 19. — Si intraprende la 

discussione dsl progetto sulla uguaglianza 
civica, presentato da 15 deputati. Si di- 

‘scutono poscia interpellanze, di cui la 
! maggior parte hanno carattere urgente. 

x 

La seduta è quindi tolta. 
  

Note e commenti 

Camere d’uzio. 
Nella tornata parlamentare di sabato, 

d’interessante riuscî la sola interpellanza 

dell’on. Marescalchi sull’opers delle Ca- 
mere di Lavoro. Da quella interpellanza 
venne riconosciuto in pieno Parlamento 
— a nulla valsero le deboli smentite del 

socialista Costa — che le Camere di La- 

voro a) sono dominate dagli elementi più 
torbidi; 0) violano. la libartà di lavoro; 

c) seno Camere d’ozio. 

Ls prima parte fu dimostrata coi fatti, 

i quali ci dicono che i disordini, gli scio- 

peri inconsulti, le violenza provengano 
dalle Camare di Lavoro, nelle quali cova 

il bacillo del tumulto e dalla sommessa. 

La ssconda parte fu dimostrata con 
l'osservazione che dovunque. le Camere 

servite a esse, non basta ma, in uno scio- 

glione lavorare. .. i 

La terza parte fu rilevata dagli iscritti 

i quali sono tutti o quasi tutti di indi- 

vidui che amano meglio oziare che lave- 

si proclama a ogni minuto secondo e per 

ogni nonnulla. 
La Camera dei Daputati, nella sua 

le dichiarazioni del governo, il quale 

disse che intendeva difendere tutte le 

libertà, e in prma linea quella del la- 

voro; non basta, ma ebbe parole di plauso 

alla cittadinanza bo!ognesa che si ribellò 

nello scorso maggio agli scioperanti. 

E’ dunque una reazione potente, dal 

Parlamento al Paese, che si sveglia con- 

non lievi conseguenze ne soffrirà la causa 

santa del popolo, la Quale subirà una 
stasi quando non un regresso. E di chi 

la colpa? Dei socialisti, che con loro 
irruenza e con le loro esagerazioni hanno 

suscitata la reazione. El secco perchè noi 

non abbiamo avuta e non abbiamo tut- 

tavia fiducia che quei messeri giovino’ 

efficacemente alla graduale ascensione 

del proletariato, Anzi, riteniamo come 

sempre abbiamo ritenuto che di esso 0- 

stacolino il benessere, che non è niente- 

affatto riposto in un aumento — molte 

volte anche questo ridicolo — di salario. 

Dàlli al cristiano.. 

Mentre i cristiani di B'elostock danno 

la caccia agli ebrei, i turchi dei paesi 

Ufficio 1° on. Lucehini; I° on. Msl;! latini gridano: Dalli al cristiano! Aprite 

‘| diffatti un giornale di tinta radico-socia- 

lista, e vi leggerete grandi cmei pei po-   D: Stefano; VIII on. Brunialti; IX° on. ; 
! sentito orrore per la crudeltà degl’infami maniera che il presidente del Consiglio 
‘ cristiani. Premattiamo però che qui non potesse porvela quando lo giudicasse ne- 

Galli. Tutti i commissarii sono favorevoli 

all’ autorizzazione all’ arresto, meno gli 
on, Fara è Bruniailti, 

Gli Ufficii 

raz'one degli eccidii in occasione di mo- 
vimenti popolari. 

  

Parlamenti esteri 

La politica estera alla Delegazione 
Ungherese. 

Vienna, 19. — Discutendosi il bilancio 
degli esteri alla Dalegazione ungherese, 
Zichy presentò una mozione dichiarante 

  

ammisero alla lettura la: 

proposta di legge dell'on. Turati e di: 
altri socialisti per la prevenzione e ripa-. 

! calmi tranquilli 

| DI un tratto sono fucilate è bombe che 

SI veri semiti trucidati e depredati e il più 

intendiamo nè difendere nè giustificare 
le stragi compiute dai cristiani contro 
gli ebrei, no; intendiamo asolo di met- 
tere le cose a posto. 

I cristiani compiono le loro procsssigni, 
per la via della città. 

seminano morte e fecrore fra i salmo- 

dianti. Preti e donne 8 fanciulli cadono 

| colpiti. Chi tirò ie fucilate? chi lanciò 

| le bombe? Non wha dubbio: queste scop- 
| piarono nel quartiere degli ebrei, ven- 

i nero dalle cass degli ebrei. Ora, coma 

' giudicare questo atto veramente infame 
e inconsulto degli ebrei?... come non 

  

pero pù o msnò giusto, alzzando gli: 

scioperanti contro quegli operai che vo-, 

alle Camare di Lavoro 0 a meglio. dire: 

dai membri vivi delle Camere di Lavoro ; 

rare: donda la maria dello sciopero, che | 

grande maggioranza, Convenne cen le: 

ides svolte dall’on. Marescalchi e approvò 

tro i mestatori del popola .e, di riverbero 

VIENI: 

spiegarsi il subitaneo furore che invase 

la folla dei cristiani contro gli ebrei? 
Pure delle fucilate e della bomba quella 

certa stampa ne parla comes di un fatto 
di cronaca punto interessante: in quella 
voce si sofferma volentieri a marcare la 
sollevazione dei cristiani contro gli ebrei. 

DI modo che il lettere possa conchiudere: 
Iofami cristiani, poveri ebreil © 

Ma quella certa stampa — che è poi 

tutta in mano dei giudsi che dalla stampa 

dei giudei viena informata — fa ancha 

di più. Dice: non furono tirate le prime 

#icilate contro la processione, ma dalla 
processione partirono le prime fucilate. 

Gli ebrei dunque furono i primi colpiti 

e quindi, se mai, non fecero dopo che 

difendersi. Come ‘vedete, si cambiano 

semplicemente le carte. : 

E ora imaginate voi una proeessione 

di fadelì, come la nostra del Corpus 

Domini, { quali armati di rivoltella e di 

archibugio — tra un salmo e l’altro — 

fa le schiappettate contro gli ebrei, chs 

zioni! E’ ridicolo (solo pensarlo. Tanto 

vale dire che i preti e i fanciulli e le 

ebrei; e che i turiferari — inveca del 

solito turibulo — si portavano delle bombs 

che lanciavano ora in coda ora in mezzo 

ora in capo della processione! 

Ma da quindici giorni — si dice 

si parlava di questa stragel Può es- 

sere; tra gli ebrei anche da venti giorni 

i si sarà parlato e sarà. stato organizzato 

l'assalto alle processioni. Certo è che 

Morsles da tempo meditava la strage 

della Calle Mayor a Madrid. 

Ma perchè gli ebrei avrebbero voluto 

questo attsntato ?. Per saparne il perchè 

bisogna vivere in quei paesi; perchè in 

quelli si ha quello che noi non abbiamo;   
Lib 

del lavora boicettando le leghe non as- | — 

| Il nuovo presidente della commissione 

iaia ian ; enalie | SE ; 

di Lavoro vogliono per sè il monopolio | antisemitismo che presupone il sumitismo. 
SRI ET RIT PREFAZIONE MAE E TEOFILO ETNO INTE IONIPRCIZIF ZOO CRESTE 

Ì 

por ii riscatto delle Meridionali, 

| Roma, 19. — Stamane si è riunita 2 

: Mantecitorio la Commissione parlamen- 

: tare che esamina fl disagno di legge pal 

‘: riscatto dalle Meridionali. 

La Commissione innanzi tutte ha eletto 

| a suo pres!idente l’on. Lucca ed a segre- 

tario l'on. Pini. 
Si è quindi subito messa al lavoro, per 

1 

: lazione entro la fine del mase. 
  

Cade il ministero russo? 

 difica dî ora in ora. Goremykine presen- 
‘terebbe domani allo czar le dimissioni 
collettive del ministero. 

Si farebbe un ultimo sforzo presso la 

ezar per indurlo a chiamare al potere 

Mourontzeff. 

I terroristi. 

Varsavia, 19. — I terroristi hanno at-. 

taccato ieri una propristà situata nel go- 
verno di Siedloe, hanno ferito il proprie- 
tario e si sono impadroniti di 75 000 rubli. 

Gli israeliti agiati lasciano frettolosa- 

mente Minsk, Wilna, Grodno, Brest e 

Kowno. 

Gli intendimenti del Governo 
verso la Duma 

  

Una smentita ufficiosa. 

Pietroburgo, 19. — L'Agenzia telegrafica 
i Pietreburgo pubblica il seguarta co- 

municato: « Siamo autorizzati di dichia- 
rare che sono completamente infondate 
e tendenziose le notizie pubblicate dai 
giornali di Pietroburgo secondo cui Îeri 
a Peterhoff vi sarebbs stata una riunione 
straordinaria, il cui risultato sarebbe stato 
decisivo per la Duma e che un ukzsa 
sciogliente la Duma sarebbe stato già da 
tempo firmato con la data in bianco, în 

cessario ». 
  

Il “ Giornaletto,,, condannato 
per diffamazione. 

Venezia, 19. — Il gerente del Giorna» 
letto venne condannato dal Pretore a lire 
400, spese processuali e pubblicazione 
della sentenza aul foglio stesso, per due 
articoli riferentisi al sorvegliante della 

manifattura tabacchi. 

Se continua a bazzicare sì spesso per 
le aule della Giustizia, il liballo minaccia 
di realizzare colle sue condanne un as- 

surdo: il numero infinito. n dr. 

guardane dalle finestre delle loro abita- 

decne che caddero si sono... schioppet- 

tati da soli per suscitare una straga di. 
“nuove? E la navigazione aera? 

i completare gli studi e presentare la re-. 

Come si viaggerà. 
nel XXI secolo 

& 
Cu: 

  

Mentre gli automobili vi lanciano a 

velocità sempre maggiore e stanno rial- 

zando quei mezzi di trasporto che pur 

eri ci sembravano meravigliosi, viene 

spontaneamente la domanda: 

Come si viaggerà al principio del se- 

colo prossimo ? 

E questo è îl tema originale di un’in- 

chiesta o d’un «referendum» che ha 

fatto la rivista « Pearion’s Magazine », Il 

genere fumano ha esso il diritto di spe- 

rare, per l’anno 200, qua!che-nuove. pre- 
gresso, compiuto, per così dire, d’un solo 

salto, a somiglianza di quello che segui 

l'impianto delle prime ferrovie? 
Ogni profezia è, in questo argomento, 

difficile e rischiosa. Pensate se cent'anni 

addietro si sarebbe potuto prevedere come 

si viaggia oggedì, cicè le comodità degli 

attuali grandi transatlantici e dei treni 

di Jusso, le velocità permesse dalla navi- 
gazione a vapore e dell'elettricità ecc. 

Come prevadere, ora, che cosa ci pre- 

parano ancora l'elettricità ed altre forze 

Uno sguardo all'indietro è appena suf- 

ficienta a spiegare e fave comprendere {l 

presente. In tutto il secolo XVIII e nei 

primi anni del secolo XIX i mezzi di 

locomozione non avevano molto progre- 

dito. Ricordate i tempi in cui per andare 

da Torino a Milano si depositava, prima 

di salire in diligenza, il testamento presso 
il notaio? Riflettette che nel 1775 ci vo- 
levano cinque giorni per andare, in estate 

da Parigi a Lione; e cha il viaggiatore 

pagava 80 lire per il posto in diligenza, 

più 20 lire per il proprio nutrimento 
quando non intendeva provvedersi il cibo 

da sè durante il viaggio? 
Nella stessa Francia i sfstemi di loco- 

mozione segnarono un mediocre progresso 

nel successive mezzo secelo; da Parigi a 

Lione la corriera impiega quattro giorni 

invece di cinque, e il viaggiatore spendeva 
sempre un’ottantina di franchi. Pressnte- 

mente, lo stesso viaggio costa 57 franchi 
e s! percorrono i 512 km. comodamente 
sdraiati in un treno diretto, in meno di 

8: ore. 
L’inchiesta del « Paerson’s Magazine » 

ha provocato delle risposte interessanti. 

Le notabilità della Compagnie ferro- 
| viarie inglesi non sembravano disposta a 

‘eredere ad una prossima rivoluzione nel- 

i i l'industria dei trasporti cumulativi. 
: Pietroburgo, 19. — La situazione si mo- | Ua presidante ed un direttore di gran- 

di Società dichiarano che le strada ferrate 
saranno ancora attualmente, e per lungo 

tempo le grandi arterie della civiltà e 
del progresso, che si perfezioneranno cen 
estrema lentezza — almeno nella Gran 
Bretagna — a causa della sorveglianza 
troppo rigorosa e minuziosa che sopra le 

| medesime esercita il governo, togliendo 

ogni iniziativa e ostacolando egni pro- 
gresso. 

L’inghilterra diverrà il paese più arre- 
tratto del globo, scrive uno di essî, sir 

Davide Salomons, direttore della  Sowtb- 
Eastern. 

Malgrado questo sfogo pessimista, i due 
‘ rappresentanti di grandi Compagnie pre- 
dicano dei miglioramenti e delle trasfor- 
mazioni inevitabili. Hssi credono ad una 

O molto prossima sostituzione dell’eletricità 
‘al vapore per le brevi distanze ed ai 

servizi che potranno rendere i motori a 
petrolio sui tronchi di linea poco ingom- 
branti. 

Il citato Salomons, che ha già scritto 
importanti opere sull’elettricità, non assi- 
cura che questo modo di trazione abbia 
a divenire così econemico da poter es- 
sere applicato ai treni merci; ma dice 
che sarà senza. dubbio impiegato per i 
treni viaggiatori; i quali saranno in gra- 
do di correre son una velocità di 120 chi- 

lometri all’ora. Siffatto progresso però 

soltanto si realizzerà — secondo Salomons 
— fra due generazioni. 

Taluno potrà meravigliare al sensir 
predire tali velocità: ma — ammesso che 
tanta rapidità non costituisca di per sè 
un pericolo pet la vita del viaggiatore 
— bisogna considerare che fin d’ora essa 
non appaiono inverosimili psr materiali 
difficoltà d’esseuzione assolutamante in- 
sormontabili. i 

I perfezionamenti che già si profetiz- 
zano sono nulla in confronto dell’ im- 
menso progresso che si realizzò tutto 
d’;iun sol tratto nel 1825, quando la pri- 
ma locomotiva percorse — in una prova  
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colo. Forse dovremo chiedere la sopres- 
 siome della distanza... alla navigazione 

    

    

« la medesima sera dell’attentato è l’indo- 

So. APPENDICE 
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Gecisivà i pochi chilometri che separano 
Darlinhton dallo Stockton. 

Quel giorno si dimostrò che presto { 
viaggi avrebbero durato tante ore quanto 
fin allora avevano durato in giorni. 

— Ma le forrovie non potranno darci no- 
nostante i miglioramenti, un altro mira- 

‘aerea. 
Si Hirm Maxim ha già speso mezze 

milione in esperienze d’ una sua inven- 

zione e non intende sacrificare altro: se 
il Governo britannico volesse stanziare 
dus milioni e mezzo, egli dice cho sa- 
rabbe in grado di fornire all’ Inghilterra 
entro tre anni al più tardi. la macchina 
volante. 

I! romanziere ingless Giorgio Griffith 
eréde fermamente al prossimo trionfo 
dell’aerea navigazione. Egli anzi la profe- 
tizza, deserivendo un suo immaginario 
viaggio da Londra al campo di battaglia 

di Azincurt, a bordo di una macchina 
volante, di cui offre una minuziosa de- 
serizione. 

Sanios Dumont ha lui stesso disegnato 
i piani d’ un colossale incrociatore aereo 
e il periodieo inglese stampa che questa 
nave — che dave vogare attraverso l’at- 
mosfera invece di fendere i flutti del 
mare — sarà posta in movimento da 30 
macchine a petrolio dalla forza di cento 
cavalli, agenti sopra tanti propulsori. 

L'equipaggio sarà di 20 uomini ela 
velocità raggiungerà i 4120 chilometri 
all’ora. 

Siffatta concezione non ha nulla di 
chimerico; e può venire il giorno — e 
magari sarà il principio del XXI secolo 
in eui si piglierà l’areo-nave per andare 

  

   

"fa notizia della catastrofe), alla ora 15 
del 3 corr., il personale di questo ufficio 
centrale telegrafico trasmisa ogni giorno 
circa 29.000. dispacci, che econstavano 
complessivamente di 1.680.000 parole, 
press’a poco. 

1 poveri impiegati rimasero in ufficio 
settantadue ore di seguito, rassegnandasi 
a mangiare e a dormire... come e quando 
potevano | 

il suicidio e l'Indice 
re at 

Si leggeva isri nella erocaca cittadina 
di un giornale di Milano: 

« Ieri, verso mezzodì, venne trasportata 
dalla sua abitazione di via Lodovico Sst- 
tala, 2, alla Guardia Medica di Porta 
Venezia, la fanciulla quattordicenne Jole 
Galli. 

  

iato dell’acide fanico! 
A malgrado delle energiche cure dei 

dottori Sicher e Testi la poverina dovette 
soccombere fra atroci delori. 

Ignoransi le cause del suicidio: va 
notato che una sorella della Galli, qualche 
mese fa, si è pure uccisa avvelenandasi ». 
Come? A.... quatterdici anni? Sì. 
E per qual motivo? 
Il giornale continuava: 
« La Jole Galli, era una -instancabile 

d'una vera manìa. La sciagurata rubava 
persino le ore al sonno per intrattenersi 
coi suoi libri favoriti. 

Il padre, che si chiama Giuseppe, ed 
è operaio presso la ditta Franzi, la rim- 
proverò parecchie volte, ma invano.   da Torino a Venezia, od a Palermo, da 

Roma a Londra 0 a Pechino cd a Wa- 
schington... 

Che cosa si può ancora ritenere  asso-. 
lutamente impossibile, nel campo della 
scienza, da una generazione la quale può 
gloriarsi della scoperta dei raggi X, della, 
telefonia senza fili e del radium? 
  

Fidanzamento principesco. | 
Cannes, 19. — Si annunzia il fidanza- 

mento fra donna Immacolata di Borbone, 

figlia primoganita del conta di Caserta 
ed il principe Giorgio di Sassonia, fra- 
tello del Re di Sassonia. La data del 

x 

matrimonio non è stata ancora fissata. i 

  

Nuova disgrazia 

; nella Marina colossale. 
Londra, 19.— Si ha da Sheerness che 

durante le manovre navali le corazzate 
Ramillies e Resolution si sono urtate, La 

Ramillies fu ricondotte da un rimorchia- 

tore. Sarà riparata a Chatam. 
  

NOTE DI STATISTICA 

I drammi della bomba. 
L'ammontare dei danni cagionati dalla 

bomba alla berlina reale si è calcolato. 
ascenda a 12849 « pesstas » ;- cioè 1840. 
per la avarie della vettura, 8009 per la” 
distruzione delle bardature intessute di 

oro, 3000 per la perdita dei galloni e 
delle piuma di struzzo, di eui erano adorni ‘ 
gli ctio cavalli attaccati alla berlina, A° 
tali cifre deva poi aggiungersi quella di 

30.000 « pesstas », prezzo del cavallo ri- 
magto ucciso e degli altri due cavalli che ’ 
rimassro così gravemante feriti, da dover 
essar ammazzati lo stesso giorno dell’at- 
tentato. 

Forestieri e dispacci. 

Dai dati raccolti nelle direzioni delle | 
varie compagnie ferroviarie del regno, 
risulta che, fra il 24 ed il 31 maggio, 
erano arrivati a Madrid 58.616 forestieri, . 
dalle distinte Provincie meridionali e' 
40.412 dalle lince del Nord della Spagna, 
e 20.707 dalle provincie orientali. Totale: 
119.735 persone. Or bene: 60.802 di esse 
ripartirens per le loro rispettive provincie 

mani. Dalle ore 15 del 31 maggio (ora 
in cui cominciò a diffondersi per la città. 

voli consigli del padre, ella rispose: 
— Se non potessi più leggere, mi 

ammazzerei! » 
Voltai inorridito quella pagina del gior- 

na:é, come sa volessi togliermi davanti | 
alla fantasia il raccapricciante spettacolo, 
e per distrarmi mi posi a leggere sopra 
un’altra facciata. E m’abbattei nella ru- 
brica — immancabile in questi giorni 
— «Il easo Fogazzaro». 

Ma il suicidio dalla quattordicenne non 
si rassegnava a sgombrare la mia fan- 
tagia: sembrava anzi che un segreto le- 
game, nascosto nel fondo della mia sub- 
coscienza, ve lo rattanasse. 

E mi posi a filosofare, 
La ragazza s'uccise per Ja lettura dei 

romanzi. 
Il suicidie è un insulto alla natura, | 

perciò ch! le determinò — i libri — sono 
nocivi e capaci di pervertire i sentimenti 
naturali. 

Heco dunque l’utilità, anzi la necessità 
, duna autorità superiore cha preavvisi e 
preibisca la lettura di pubblicazioni di 
tale specie. 

La Chiesa Cattolica ha una tale auto- 
| rità, l’ « Indice », cui Fogazzaro si sotto- 
mise ricevendo la condanna del sua ul- 
timo libro. 

Ecco dunque come la quotidiana espe- 
rienza insegna che la intolleranza e l’o- 
acurantisme cattolico si risolvono in un 
alta funzione moralizzatrice. 
  

TRA LA SPAGNA E LA SVIZZERA. 
Madrid, 19, — El Diario Universal dice 

che le traitative fra la Spagna e la Sviz- 
zera per il nuovo trattato di commercio 
sone molto avanz:ta. Il Governo spa- 
gnuole ha già inviato una proposta a 
Berna. 

UN TESORO RINVENOUTO. 
Dei terrazziori scavando una fossa a 

Iglesapelta scoprirono una vecchia casss- 
forte contenente monate d’oro del XIV 
secolo, coniate a Siviglia s formanti una 
somaa considerevole. 
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Il programma dei socialisti francesi... 
troppo borghese! 

Parigi, 19. — Il ministro Clemencean 
nel discorso che tenne feri ed oggi alla 
Camera per rispendere a Jsurés che do- 
mandava il collettivismo, dichiarò, fra gli 
applausi dei socialisti, che {fl programma 
socialista è.... eccessivamente borghese ! 

  

L’infelice aveva deliberatamente ingo-: 

lettrice di romanzi, e questa sua passione | 
era giunta sino ad assumere i caratteri 

Un giorno anzi, ad uno degli amore-! 

pina VENOSA 

, La sentenza di morte 
contro Alfonso XIlI 

Un impiegato del ministero della guer- 
ta — Vincenzo Garcia Ruiperez — ha 

la seguente deposizione: 

trovavo in un viale trasversale dal parco 
del Retiro, e mi divertivo ad osservare 
quattro 6 cinque bimbi intenti a trastul- 

| larsi vicino a me. A un cesto momento, 
velgendo altrove lo sguarde, vidi dalla 

o parte opposta a quells in cui stavo, a 
| una quindicina di passi da me, due gio- 
venotti dacentemante vestiti, seduti su di 
una panca collocata a ridosso di un gros- 
so albero. L'uno di lpro avava la faccia 

‘ rivolta verso il viale; l’altro, verso l’al- 
bero. Notai che essi incidevano, alterna- 
tivamente qualche cosa sulla corteccia 

i della pianta, con un oggetto che avevano 

cenda. 

e mezzo, @ i due — cui non era sfuggito 
ch'io li stavo osservando — non accenna- 

mene ‘0; e, passando vicinissimo al suac- 
cennato :lbaro, corcai di decifrare ci6 che 

i due giovanotti si strinsero l'uno all’altro, 
i in modo da nascondere cel derso l’epsra 
i loro. Ripasszi due tre volte innanzi all’al- 
| bero. Ancora invane: i due continuavano 
i ad occultare l'incisione fatta. Mi decisi ad 
i andarmene, tanto più pensando che la 
j mia curiosità era infantile, Alle 2044 io 
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; uscii difatti dal parco del Ratiro, Il doma-, 
i nì, però, ricordandomi di quest’incidente, 
! tornai nel viale del parco overo stato 

il pomeriggio precedente; e allora mi 
i fu dato di appagare finalmente la mia 
curiagità. 

Quel che i due giovanotti averano iîn- 
cisco sulla corteccia dell’albaro era nn 

il quale si leggevanio, a grossi caraiteri 
le seguenti parole: 

Giustiziato sarà 
Alfonso XIII il 

giorno delle sue nozze. 
Un anarchico. 

Al disopra di quaste parole si vede- 
j vano un teschio 6 due tibie incrociate; 

e, nella parte infariore del circolo, si leg- 
geva: Dinamite. 

Naturalmente, credetti si trattasse di 
uno stupido scherzo e non detti alla cosa 
pessuna importanza. 
Immaginate dunque la mia sorpresa, 

quando nel pomeriggio del 31 maggio 
| appresi la notizia dell’attentato, e l’enòr- 
ne stupore, ia profonda indignazione che 
io provai più tardi, allorchè nei ritratti 
dell’autore dell’attentato, pubblicati dai 

| giornali, ebbi a riconoscere immediata- 
mente uno dei due giovanotti che ave- 
vane incisa la surriferita iscrizione sul- 
l’albero del parco del Ratiro. In verità 
‘credeva di sognare! — terminò dicendo 
il rispettabilissimo sig. Ruizperez, 

  

La Regina Madre all'Esposizione. 
Milano, 19. — La Rsgina Madrs si recò 

anchs oggi a visitare l’Esposizione. 
  

Gli americani riscuscitano i morti. 
Londra, 19. — La Tribune ha da Nuo- 

va York: Il celebre medice Rickstts, di 
Gincinnati, annuncia di poter ridara la 
vita ai morti manipolando il cuore. Ses- 
santa condannati al carcere perpetuo sono 

trica per sottostare all’asperimento, pur- 
chè ottengano la libertà se vengouo ri. 

santa volte per minuto. Diciotto cani fu- 
rono richiamati conì in vita, 
  

fatto davanti al giudice istruttore di Madrid ‘ 

i Alle 18,30 circa del 26 maggio u. 8. mi 

fra Je mani e che si consegnavano a vi-. 

Iecuriesito, dezisi di nen muovermi! 
dal mio, posto finchè i dus giovanotti non 
se ne fossero andati, per poter poi vedere : 
chs cosa avessero inciso sull’albero; ma. 
succarono le dicfannove è le diciannove. 

vano ad alzsrsi. Risolsi quindi d’andar- 

i avevano serittosulla corteccia. Invano: i che non dava più segno di vita la tra- 

| circolo, irregolarmente tracciato, entro 

suscitati. Ricketts dichiara di aver fatto: 
{ 

l'esperimento con con 25 cani, ucciden- 
doli con forti dosi di clorofermio. Aperse 

quindi il torace e premete il cuore ses- | 
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Tolmezzo 
19 giugno. 

Sacerdote colto da paralisi. 

Il Sacerdote Don Girolamo Sarini, na- 
tivo d'Imponza ma esercente il suo minis- 
tero a Percotto, che da diversi giorni tro- 
vavasi indisposto all'albergo Roma, venne 
colto, ieri sera, verso le 8, da impreviso 
malore. Cniamato d’urgenza il medico 
dott. Cecchetti, constatò trattarsi di para- 
liei ed erdinò l’immediato trasporto del 
malato all'ospedale. Oggi il povero Sacar- 
dote trovasi ancora in condizioni aggrava- 
tissime. 

Accademia musicale in teatro. — 

E° annunciata per Domenica 24 corr, 
una grande accademia di musica vocale 
ed istrumentale, al testro De Merchi, a 
totale beneficio del Patronato scolastico è 
dell’erigendo Asilo infantile. S, 

Palmanova 
419 giugno. 

Caduta mortale 
Stamane, la signora Aagala Stefanutti, 

ì 
J 

scala del suo apartamente, quando giunia 
in prossimità del pianerottolo, veniva 

| colta da grave malora a cadeva riversa, 
| tuzzolando fino infonde alla scala. Alle 
grida disperate della bsmbina accorsero 

; i famigliari, e raccolta la povera signora, 

sportarano sul proprio latto. Chiamato, 
accorse il dott. Ascanio Tam!, che riacen- | 
trò la frattura del cranio. 

i Malgrado le cure più assidua ad intel- 
: ligenti la disgraziata signora dopo peche 

ì ore cessò di vivere. 
: La signora Angsla 
del nostro pro-Siadace, 

La notizia sparzasi in città ha prodotta 
; penosa impressione, 
ju Che bazza !!1 
i La Commissione Elettorale prov. ha 
| approvate le liste elettorali. 

Da queste risulta chs vi sono 644 alet-' 
tori amministrativi e 604 politia). 

In confronto dello scorso anvo le 
iste vennero aumentata di un solo elet- 

tore amministrativo, 
Che bazza Il 

Latisana 
20 giugno 

La morte del nostro abate-parroco.. 
Teri sera alla ore otte moriva, dopo 

luriga a dolorosa malattia, {! nostro abate- 
parroco mons. Giusspps Tell. 

Mons. Giuseppa Tali nasqua a Csstiona 
il 24 dicembre del 1834 Era abste-par- 
roco dal 1876. 

Sia pace all'anima sua, 

Artegna 
18 giugno 

Che sale! 
Veramente non c’è da meravigliarsi 

se con questi calari il sale in certe zus- 
che si liquefaccia e svapori: e se ne 
faccian di quella che non hanno proprio 
nè sale nè pepa. Alcuni dei coscritti pas- 
sani quest'anno, tra i quali ce w'è di 
tutte la dimongioni e di diversi colori; 
hanno fatto stampare ed affiggere 4! muri 
questo laconito avvso, senza firma s'in- 
tende: 

« Artegna » 19 giugno 1906. Grando 
asta « non pius ultra ». 
Ma si fossero limitati almeno a scher- 

zato in paese queste testa sezriche, chè | 
il giuoco pateva durar poco; ma li hanno 
affissi anche a Gemana, a Buia e in altri 
siti, Ma che diavolo sarà martedì ad Ar- 
tegna, si domanderanno nei. passi dove 
si leggono questi avvisi? Non vi inco- 
modate, vi prego, di vanite a vedare. 
Qualche sbernia, qualche urlo selvaggio 

pronti a farsi giustiziare sulla sedia elet-  ® Qualche altro spettacolo di non mag- 
giore importanza; seco tutto. Matti, e cha 
cosa ? Gino. 

Pantianicco 
18 giugno. 

Lutto. 

Domenico, 17 corr., passava a miglior 
vita Toppano Maria maritata Brandolini, 
nall’età di anni 66, colpita da breve. ma ) 3 

assieme ad una sua nipotina, saliva una | 

tofanutti, è zia [ 

inesorabile morbo, confortata da tutti i 
conforti di nostra Religione, assistita dai 
figli a dalle figlie « parenti, tra cui dal 
figlio Padre Taodero, Maestro dei Novizi 
in Bassano, venuto appositamente per 
raccogliere gli ultimi aneliti della madre 
da Lui tanto amata. 

Oggi si fecero i funerali col concorso 
di molte popolo e di perecchi sacerdoti, 
vanuti anche da lontani paesi per pregar 
pace alla povera Estinta e consolare )’.f- 
flitto Padre Teodoro. La chiesa ara parata 
a lutto. 

Vergnacco 
19 giugno. 

Feste esoezionali. 

Domenica 24 giugno vi saranno grandi 
feste nel nostro villaggio. Coincidono due 
circostanze: l’erceniamento di una riu- 
scitissima Imagine di S. Avtonio, opera 
della bsnemerita ditta Pizzini, e la bane- 
dizione della chiesetta di S. Antonio al- 
largata ed abbellita di una facciata in 
istile quattrocentesco. 

Tanto l’Imagine che la chiessita ver- 
ranno benedetto al mattino alle ora 8. 
Alls 91/2 si trasporierà in processione 
dalla chissaita alla parrocchiale l'Ima- 
gine del Santo, eva alle ore 10 sarà 
‘Messa solenne di Mons. Dall’Oste, con 
orchestra a quintetto d’arco. 

Alle ore 4 pomeridiane saranno veaperi 
e processione accompagnata dalla brava 
filarmonica di Tricesimo, che più tardi £ 

darà un congerto, mentre il paese sarà 
illuminato fantasticamente. 

Inutile dira che vi sarà un’affluanza 
rande di papole, che ha sempre am- [r
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ite la devozione, il decoro, e la bel- 
lezza delle foste di Vergnacco, 

a plauso ed un grazia di cuore ai 
ori paesani e circonvicini, poichè 

in grazia loro possiamo avere la gran 
fesia di dorasnica. 

Pagnacco 

  

19 maggio. 

Mavomiszione di lettera assicurate. 

Giorni sono il signor Riccardo Conedo, 
titolare di questo ufficio postale ebbe a 
verificara, che quattro lettere assicurate 
provenienti dalla Germania e dirette ad 
alcuni frmiglie di qui, avano !state ma- 
nomesse a l'importo inclusovi involato. 

La manomissione, era fatta in uu mado 
tanto perfelto, che era impossibile quasi 
l’accorgarsena, 

Fitto fl debito rapporto alla Direziona 
provinciale dalla Poste e Telagrafi, ed 
alle autorità, si racò sopraluogo } izpet- 
tore postale signor Della Sanfa, che in- 
cominciò le indagini, il risultato dalle 
quali condusse alla conviazione che Vau- 
tore delle manomissioni forse uno di casa 
Conedo. 

Furono interrogati i famigliari, e sps- 
ciaiments un nipote del signor Conedo, 
un ragazza tredicenne, di nome Fiorello, 
che si tenne però sulle negativa. 

Nel contempo anche l'autorità faceva 
delie indagini, riuscendo nei medesimi 
risultati. Ieri il brigadiera dei carabinieri 
Cecchini, recatosi a Pagnacco, interrogò 
il ragazzo, che pe:ò continuò a negare. 
Serozchè messo alle stratta si confessò 
autore delle manomizsioni, e condotto il 
brigadiere nella latriaa, estrassa. dal con- 
dotto una scattoletta di cerini ova si tro- 
vavano riposta circa duacento lire. 

Continuando nelle csofsssioni, il Fio- 
rallo Gichiarò d’svsr fatto cambiare il 
denaro, Solto dalle Istiera — marchi 300 
— da certo Lino Csssutti d’anzi 20, di qui. 

Recati i carabinieri in casa dal Cassutti 
lo trassero in srresto. 

Ioterrogato, confezsò d’eassre stato ad 
Udine, per erdina del. Fiorello, a cam- 
biare i marchi da divarsi cambiavalute 
della città. 

Il Ceneda sestisne d’aver consegnato 
al Fiorello tuta la semma, mentre questi 
asserisce d’averne ricevute solo L. 200. 

Il Cassutti venne tradotto alle carceri 
della vestra città. 

Il Fiorello non fu arrestato perchè non 
ancora. quindicenne, a ciò in base alla 
nuova legge Rocchetti, 
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Relazione — 
del maestro Clemencigh 

Nelle prime settimane del corrente anno 
il signor Menotti Calcagni nel periodico 
magistrale — I diritti della scuola — (au- 
tore è periodico su cui il più puritano 
dsìi laicisti non può proiettare ©mbra di 
confessionalismo) dimostrava con largo 
corredo di cifre e di nomi come la piaga 
della delinquenza affligge più quelle re- 
gioni che sono meno afllitte dall’altra 
terribile piaga dell’alnafetismo. 

Il chiaro articolista invece di abbr: celare 
la conclusione legittima, ovvia e strin- 
gente che gli veniva presentata dalla lo- 
gica dei fatti, cercò spiegare il mistero 
riversando la colpa sulla deficenza di aule, 
sulla esorbitante numerosità delle scola- 
resche, non avvedendosi che questi fatti 
starebbero a moltiplicare l’ alnafetismo 
piuttosto che la deliquenza. 

  

se cè, se ci deva sssera un’alira causa 
facile e certa a constatarsi. Siamo o si- 
gnori colleghi di fronte a queste fatto: 
la delinquenza sta in ragione diretta, 
quasi, dell’istruzione. 
Questa delinquenza adunque ha un 

intimo nesso di dipendenza dall’istru- 
zione, o meglio, dalla morale cha si im- 
partisee, dalla morale laica. 

h l’infausta ed esiziosa esperienza 
della morale laica, dalla cui. applicazione 
nelle scuole fa ora assaporare così amari 
frutti al nostro Pàiese, non sorpresa, 
chi fin dagli inizi, spassionatamente la 
considerò è la giudicò. — Morale vuo! 
dire abito di osservanza della legge. Ora 
chi diede questa legge? Chi la sanzionò? 
Senza un Dio legislatore, sanza un Dio 
sanzionatore o Signori, è impossibile qua- 
lunque morale: anche i sovrani sono do- 
minatori pèr grazia di Dio, finchè dura 
perchè diversamente un uomo non a- 
vrebbe diritto di dominare un’altro vomo. 
Ed a questo proposito mi si permetta di 
allegare un celebre incredulo il Diderot 
Che nel trattato sull'educazione pubblica   Poniamoci una mano al cuore 6 vediamo scrive: La prima cognizione essenziale ha 

della morale. La Religione sia la prima 
lezione, anzi la lezione di tutti i giorni. 

E lo stesso autore nella risposta al 
Signor Bauzè. E 

— Per ammaestrare la mia cara figliola 
fatte melte ricerche, non trovai libro mi- 
gliore a tal uopu che {l catachiamo 
e lo tango per il trattato più sicuro di 
pedagagia. ( Diderot) E poi la morale 
latca fondata, come la 8! vuole, sopra 
mera idee astratte, è antipedagogica. Le 
idee astratte fondamentali della morale 
laica non muovono neppure gli adulti, 
dai quali sono appena comprese, e noi 
‘verremo che penetrino nell’intelligenze 
infartili, anzi ehe formino il loro ca- 
‘rattere? 

Quest’anno, come lamentava fl « Cizta- 
dino» (giornale massone di Roma) le 
seuole pubbliche vennero disartate del 
200,0 di alunni, che sffluirone a scuole 
cenfessionali. E che cosa vuol dire que- 
sto, se non cha la coscienza italiana si 
ribella allo aspirare della morale Jaica 
nelle nostre scuole?   Addurrò un’ ultima ragione che mi 

da essere la Religione che è l’unica base muove a voler la scuola e quindi il issto 
ispirati ad una morale confessionale. Il 
ritenere la scuola funzione emanata dal! 
dic-stato è una decrepita eredità di un 
dottrinarismo visto; la corrente che la 
considera invece continu:zione e supple- 
mento dell’ educazione famigliare, s noi 
maestri delegati dagli educatori naturali, 
dai genitori, si fa per fortuna sempre più 
strada. Noi quindi siamo tenuti ad edu- 
care { figli coma vogliono i lore geni- 
tori; fara altrimenti è un violare da for- 
cafoii ciò che di più sacre possono avere 
le coscienze. Sì, o signori colleghi! il 
testo, come la scuola deve educare con 
morale confessionale che abbia per base 
Iddio, la Divinità: quella Divinità che 
entra a fiotti per tutti i meati dell’anima 
infantile. L'anima dei ragazzi con logica 
non ancora viziata, ma vergine, ma pura 
corre colle conclusioni dalle molteplici 
@ festose fenomalità naturali da cui sono 
avvolti, all idea d'un Creatore in modo 
analogo al processo rigorossmente razio- 
nato dei somini filosofi d’ogni età. Non 
si tema che questa morale venga coin- 
volta nella ruina dei dogmi. L’ esperienza 

inssgna chs nella quasi totalità dei casi 
sono i dogmi abbattuti dal guasto mo- 
ale, e non questo prodotto da quelli. 
Cha se qualche eecazione si dà, l’espe- 
rienza ce lo fa. ascrivere a certi educa- 
tori atei che si studiano di presentare 
aile menti giovanili antitesi fittizie tra 
scienza e degmi. Hs dovuto sproporzio- 
natamante dilungarmi su questo punto, 
il più controverso, perchè profarire la 
propria sentenza in materia tanto discussa 
senza addurne le motivazioni mi pare 
troppo pusrila s leggero. 

Il testo di scuola non deve sole edu- 
cars, €850 deve ancha istruire. Il fan- 
ciullo è un uemo: ha oltre il cuore 
anche la mente. Le cognizioni che più 
si addicono a fanciulli di una tale scuola 
devranno trovarei posto. 

I primi libri dei fanciulli devono av- 
vezzarii a cercare nella stampa d’ogni 
genere pasto sostanzioso par la volontà e 
per l'intelligenza. Dal resta il nome stesso 
di scuola importa educazione mantale, e 
perciò fl testo che è il perno intorno a 
cui s’aggira l’ambiente scolastico, deve 
essere fonte di istruzigne. (Continua).     
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DALLA REGIONE 

Portegrusaro 
19, giugno. 

Il solito infame monopolio. 

Si comincia anche quest'anno la se- 
lita infame campagna. 

I nostri bozzoli restano senza compratori 
per invilirne il prezzo. E quando saremo 
obbligati a venderli a qualunque patto, 
allora verrà il monopollatore a prenderci 
pal collo. 

redutteri piccoli: 
turo anno. Persuadiamoci 

uniamozi pel ven- 
che è neces- 

  ila SIENA di     

ll Guisino germanico è l’Abissinia. 

Colonia, 19. — A proposito della noti- 
zia che la Germania sarebbe intenzionata 
di iniziare in Abissinia un’azione politica, 

la Kolnische Zeitung constata che alla fine ; 
spe-. 

izione privata organizzata dal commar- | 
dizione pripara role at copi... | mano destra prodottazi 

compesta di parecchi ops- 

di marzo partì per VAbissinia una 

ciante Bosch e 

rai agricoltori, di un capo arsbh'tetto ed 
altri. Il governo tedisco è asso!utamento 
estraneo a questa spedizione avendo una ; 
indole puramante privata. 

Lo scopo politica e completamente e- ; 

SOUS. 
SPREA TATE A DIM DEI TRA 

n Telefono: del td Ha 
vanti 

s7 Vt porta 1 nameso. fn a I 

Cronaca cittadina 
SAI Ae 
dt EI I Lo sola TE CI i 

Giovedì 21 — s. Luigi Gonzaga. 

  

    
   

  

Piera a marcati della provincia. 
a% 
18 Sacile dr Udine. 

venia pete a n SMI 

Bollettino meteorico del 20 giugno 

Udins Colle del 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termomatro 22.3 — Minima 

apsrio «iella notte 156 — Barometro 752 
— Stato atmosferico vario — Vento N 
pressione crescente. 

Isri vario. 
Tsmperatura: Msssima 316 — Minima 

12.2 — Media 2347 — Acqua caduta 

Castello — Altezza sul 

mm. 7. 

Avviso ai cresimandi 
Fino al 12 p. v. Luglio non sarà am- 

ministrata la santa Cresima in Città. 

Nel giorno 29 Giugno Festa dei Santi i 
Apostoli Pietro e Paolo, e nella Dome- 
nica f. Luglio verrà amministrata la 
santa Cresima in Rosazzo alle ore 9. 

Il 12 Luglio Festa dei Santi Patroni 
della Diocesi Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
Cresimerà nella Chiesa di S. Antonio Ab. 
in Udine, alle 8, e a mezzodi. 

Consiglio prov. scolastico. 
Abbiamo feri dsto un sommario reso- 

corte della seduta del Consiglio  scola- 
stico previnciaie, e ciò in causa della 
tirannis di spazio. Ne diamo oggi un più 
largo resoconto. 

Ii Gonsiglio approvò vari trasferimenti, 
rinuncie e sostituzioni di insegnanti in 
parecchi comuni. D'ada pascia approva- 
zione si seguenti oggetti: . 

Maiano, — Istituzione di una scuola 
superiore maschile. 

Villa Santina. 
scuola supariore di 4° 
nomini anposita massizo 

S. Dantela. — Litituzione della 6% classe 
elemsntare. Sdoppiamente della 2* classe 
femminile. 

Tarcento. — Istituzione della 6° classe 
maschile per l’anno 1906-07 da affidarsi 
al Direttora delle scusie del Comune. 
Apsrtura di concorso ad ua poste di 
maestro nella classi maschili. 

Azzano X. — lIetituzione di una nuova 
scuola mista nei capoluogo, 

Godroipo, — Trasferimento della mae- 
stra Carlini Ada da Basuzzo alle femmi- 
nili del capoluogo. Apertura di concorso 
per la scuola mista di Bizuzze. Istituzione 
di una scuola mista nella frazione di 
Iutizzo. Istituzione di una muova scuola 
maschile a fe SAFE al capoluago. 

S. Giorgio della Richinvelda. — Clas- 
sificazione delia #cuola si Pozzo Aurava. 

Cividale. — CGonvitta ria Con- 
suntivo 1905 Iati tazione della 6° classe 
elementare per l’anno 1906 07. 

Trasaghi s. — Gambiamento. piano 
scolastico per le frazioni di Trasaghis a 
Braulins. 

Accordò l’ersuzione de 

Istituzione di una 
o° purchè si 

ee 

del 

lla tamsa d’osama 

ad alunni delis R. Scuola Tesnica e 
Scuola. Norssala di Udine, Scuola Nor- 
male di Sacile, a Normale di S. Pistro. 

Propese il R. Provvaditora quala Com- 
Missario psr gli esami di liesuza comple- 
mentare al Gollagio Uccellia, 

Accclas parecchie domande di Comuni 
par Pantecipazion e degli esami di comp!- 
Mente, Dieda voto favorevole: 

Pontebba. — Damanda di sussidio per 
la costruzione dell’edificio scolastico di 
Studena Alta. 

Varmo. — Per l’edificio scolastico da 
Costruirgi a Ganuszio. 

Stabià di gi ‘l'elenco dei ma- 
isteri da mettersi a concarso e { prov- 
Vedimenti a i concorsi ai vosti vacanti 
Nelie scuole elementari di Udise, 

  

Autorizzò la pubblicazione deall’Avriso 
di concarso al posti vacanti delle scuole 

meschili e femminili elementari. 
Non rifanna punibile per gli addebiti 

  

Ron ma nall 5A 
stare 
Palmanova. 

Confeiio direttore didattico per il cos 
mure di Nimis il maestro Silvio Baraldi. 

Concittadino che si onora 
Il concittadino Eugsnio Minisini tenen- 

te di vascello, fu l’unico ufficiale che su- 
però in questi giorni brillantemente gli 

i esami del corso di elettrotecnica presso 

n 20 è neCeS | sia Michele Del Negro. 
saria l’organizzazione, se voglizmo salva- | 
gUaTdA ire i nostri interessi.       

sm
i 

me
nt
 

init
 

i sopracilio destro, tanto che 
: dovette dargli cinqua puati di sutura. 

lo sanno Î cunei. 

  

la R, Accsdemia Navale. 
Congratulazioni vivissime. 

Investimento 

Ieri nel pomariggio, il ragazzo Alfonze 
Pietti d’anni 7, veniva investito dal cicli- 

Nella caduta il 
Pletti riportava una ferita da taglio al 

all’ ospsdale 

E esclusa ogni responsabilità del Dal 
Negro, chs procedeva al passo suonando 
ripetutamente fl campanello. 

Infortunio. 

L’eperaio Pietro Pesante adetto alle 
Farriere, venns medicato ieri dalla guardia 
medica dell’ O:pitale. per una ferita alla 

sul lavora. 
Guarirà in dieci giorni. 

Arresto per oltraggio. 
Il facchine Antonio Apeil!i, alquaato 

preso da bibite aleonliche molestava ieri 
alla stazione ferroviaria alcuni viaggiatori, 
volsnda portar loro ad egni costo le va- 
ligia. Al vigile Lunazzi che cercava al- 
lontanario, rispess con mala parole ed 
sic Venne arrestato. 

VET ATTI VETTA ATTI e 

Fronde el > fiori 
Fascio midici 2 it 

Hsiste un fascio madico parlamentare: 
Ma forsa non sanno 

tutti che si è riunito il giorno 14. 
Mi manrò il tempo di laeggare gli 

gatti posti all'ordine del giorno: cer 
varietà non vi avrà fatto difetto. Ma è 

più certo ancora che vi mancava Îl tanto 
necessario ordine del giorno sulla ma- 
lattia parlamentare così profonda e radi 

cata a Montacitorio. 
La riunione avrà dato buoni frutti 

poichè sera prasieduta (guarda!) dall’on. 
Sana...relli. 

Oh spietaia combinazione ironica dello 
lettere dell’alfabate ! 

Povera Yenezia ! 

« Povera Venezia » gemeva in un ti- 

tolo il Friuli. 
Cha cos'è successo? Disgrazia prirste? 

No: assai di più. Infortuali pubblici? 
Pù, più. Vi è qualche delitto? Ma no: 
questa le son cianfrusaglia in confronto. 
Cha cosr è avvenuto dunque? Ua fatto 
veramente insulito a spietato. 

Il Mggiara Grimani è la Gimata agsi- 
stettoro alla S. Massa ll giorno di S. An- 
tonico. E scusata sa è poca! 

Ora io mi maraviglio coma il Governo 
noù impedisce questa enormità in nome 
della... libertà. Non è libaro {l pensiaro 
del Friuli? Rd allora perchè lasciar offan- 
dere questa libertà da quei quattro vena- 
ziani cha non vogliono uniformarsi alla 

sua libera volontà? 

Più chiaro cha così... 
ini 

E PIRRETZ NANI ZIT RO BASALI T TIE TOGLI MEDAZLRT 

  

La coerenza 
| dei soolalisti (pardon) consiste nel patente, 

palmare, santinuo e costante contraddirsi. 

Infatti i paladini dell’sutonomia comu- 

nale hanno presentato alla presidenza 

della Camera un ordine dal giorno in 
appoggio alla statizzazione delle scuole 

nel Meridionale. 

Gi vuol la crosta dura! 

La porsuasione 

dei socialisti non dura ventiquattr’ora. 

Di nulla di ciò che dicono essi seno 

persuasi. Difatti nel n. 222 il Giornalesto 
parlando del minor concorso del consusto 
avuto quest'anno alle feste Antonisne a 

Padova, esclama sicuro: «Ieri molti: 
oggi pechi: demani nessuno ». 

Nel n. 223, un giorno dopo, allo stesso 

posto, ci dice che ritorniame nel Medio 

Evo perchè, nen so dove, hanno istituito 

la festa di S. Antonio. 

Comfort studentesco di stagione. 

Il più gran conforto dei miseri è la... 

compagnia. Chs bsllezza poter dire a 
papà, dopo gli esami: «Sai? Su 35 siamo 
stati bacciati in 30». Basta quarto per 

dire che la calpa non è... dei boccizto, 
ma dal bossiante. 

Dal resto la bocciatura... non è mica 
quella tante brutta cosa che si vuole far 
vedere ? 

Io so cha l'essere bocciati costitulace 
no genere di sport. Lo sporiman cha ha 
battuto Il récord mandiale in questo ramo 
è uno studente dell’Univarsità di Utrecht 
che non valle esser... pramesso cha dopo 
35 anni di bocciatura, 

La massima. 

Il menzognere nello sforzo mentale di 
ingannare gli altri può giungere ad in- 
gannara sè stesso: questo è il più alto 
grado di degenerazione del carattera. 

didattico ale, Ricardo | 

i qui: adi i 

che l’ernia peggiori od invecchi adotti | 

Per finire. 
Perchè vsuganò bastiati gii siudesti ? 
—- Per costringarli ad acuire V’intelli* 

genza nell’inventara i trabocchetti di scusa 
DTesbe. la fsmiglia. 

L’ uomo della montagna 
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Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Ciliega da L. 15 a L. 30 — Ribes a 
L. 35 1! quintale. 

Mercato dei bozzoli. 
Gialli incrociati gialli L. 2.70, 3.00 al 

Kg. — Scart! 1.25, 2.00 al Kg. — Dal n 
depurati 110, 1920 xi Ke. 

Badia Polesine, 18. — Gialli puri msa- 
simo lire 335, minimo 280: incrociati 
bianchi è gialli 355 e 3: scarti 150 è 1. 
Venduti nella giornati quintali 118: i 
totale dal’apa:itura del marsata 491. 

Cologna, 19. — Gialle puro kg. 4890 ; 
magsina lire 3.65, mialne 3.30; inci "001a 
bianco giallo Kg. 16910 a lire 3.60 È 93205 
Incrocio chinese kx. 25700 a 375 » 340. 

Este, 19. — Il nostro n è questo 
anto più frequentito che sagli anni de- 
corsi. Dun cass di esportazione stanno 
facendo qui rilevanti ni: I prezzi 
praticati finora variano da lire 3.50 a 320. 

Lonigo, 19. — Il cali f:moso 
trust degli ammassatori di bozzoli e fi- 
laadferi, tanto dannoso ai produîtari, al 
morcato ed ai i piccoli negozianti, com’ è 

che DoD, la ben 
prezzi ten- 

moria. L’ uccise, più 
legittima fra hs destò. Oca f 

guo aspetto normale e 
lare. Si spera duaque che i pros:imi mer- 
cati riescano animati lasimi, allaltezza dal- 
ls fama dell’antico mercato bozzoli di 
Lonigo. 

Montebelluna, 19. — Oggi i 
giunsero il prezzo medio di lire 340. | 
Qui!che ira. di 8} le dido incrocio chi- , 
nese si vendi lire 3.60. 

Rovigo, 19. — Og: 
mercato Circa 14 quintali di bozzoli a 
prezzi Vari anti da lire 3 a 330. Qualcha 

rara part bita fa sini pagata a lire 345 
Schio, 19. — I b:chi sono ormai tatti | 

comincia la vendita dei al bosco: già si 
bezzoli; i primi prezzi variano da uni 
massimo di lire 370 ad un minimo di| 
lire 3.50 

Vicenza, 19. 

  

tie î 

gi 1 
ui 

ine 

; È — Gialli 

lire 3. 60, minimo 340, medio 350 — 
Gialli incrociati comuni 340, 310, 3.25 

Gial!! incrocio sferico cinese 3.70, 
340, 39 

puri massima 
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Dottor L. Zappasli, Mieoeisia nel le malattie di 

Orecchio Naso Cola | 
i già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

chio, naso © gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Viîtorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno: feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogm giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

  

Ammalati di Ernia | 
A Udi Do Via della Posta 13 

è ritornato il reppressutante del celebre 
brevettato an ERO, del Dott. Da Mar- 
tin, Bi li si trattiene sola gico al 4) luglia 
ricevendo tutti 4 giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 9 alia 5. I! sistema adoperato per 

re l’ercia, sanza cinti dolorosi e sen- 
Z% ‘dra tibioni , ha oramai ottenuta CS 
fama ed annaggio di tutbi | medici e pro- 
fsssori di Università nazionali ed aria 

Qualsiasi forma di erala in persone di 
ogni età, vigna immobi! lizzata èd il Da- 

verino fl to dal male Trivago ti psrehè 
può subito ]avorare, cavalcare, alzare pesi 

cc; non soffia piùns dalori, stitichezze, 
vomiti @ tutte le tristi conge :RUONZa Ca- 
giouste dal mala. 

Gsutinzin furono i malati della Dro- 
vincia di Ultos che dra coma 

quando non avevano ernia. L'ammalato 

  

tralasci qualsiasi ciato e prima 

la granda invenzione. 
Visita gratis, S.goetezz? assoluta, 

anche per lettera. 
I rappresenta anto ha con sè pure una 

collez ‘one di apparecchi speciali per ap- 

pendicita, rena mobile Prilani di vantre, 
io eco. 

    

EEan Augusto, d. RT a 

pusradontar FISCUWERK w. BER- 
GNER — Bargedorf, m 

— sistema Alfa-Laval perfezionato. 
Rapprasentante per la previncia ANGELO 

MARCHETTI — Tolmezzo 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

    
* a prezzi discreti, 

sercente da 10 anni la propria specia- | 
lità, consulente per le malattie d’ orec- | 

noto, non è ormat cha una dolorcsa me- 

dono al rialzo e il marcato riacquistò il 
il to carao rago-; 

i bozzoli TaR- | 

furono venduti 9 

la
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Dott GIUSEPPE 3! 160 TI 
Cura della nartàstonia è Usi 

nervosi dell'appir «chio digareute ‘(Sd 

patenze, dolori d atomaco, sbtichezza 
ecc.). Conzuitazioni tn casa tutti i gionzi 
dalle fi alla 14 

Via Grazzaro0 29 (D%+sse 
ribald:) dine, 

1 ORRORE ANDRIA, SL 

fietur 

Ja piazza G. 

    

    

     
   

    

   

    

    

  

Ferro-Chi; 
bd E indicatissimo p;g# 
M-pei «nervosi, glie > + 

s anemici, i deboli 
# di stomaco. 

5 .ricostituisce e 
DC “foi tificanelmen- 
p ., tre è gustoso ‘e. | 

“ sopportabile aAN- Lori 
‘che dagli stoma- #35” 
—, machi più deli- ” 
BU GAIL 

  

Dott. GIACINTO GALLINA 
Prof. della R, Università di Napoli. 

  

  

NOCERA UMBRA (ma, 
Esigera la 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

mevea Sorgente Angelica 

    

CRTRPRALIRRIST E AT SLIM RE o de dir 

jan Sor 

D' Pi ietro Ba 
CONSULTAZIONI 

0: malattie segrete e della Bo 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 

UDINE 

Vicoro Prampero Numero 1 
(E CI Li ag SEP ron 

     «te 

ico.     
sar PERS FETTE ANIA 

2290280 
Casa di cura stima gic ca 

del 

3 Dott. Metulli 
VIA CAVOUR È 

LET, arse ne re 

     

+ è 

Semi motti È 

i OIMAZZzi 

stia Tad sorgenti sola, Malattie chirnegion: 
e dell» donne 

cacuiio dl martati) © ii vstsrdì 

Giuseppe Bonatini 
Premiato I'OTBRTO speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con resapito i Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 
tdi Bitto 

Si eseguiscono arredi in argento de- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argefì® 
tato è nichelato.. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 
Ap: arati per illur:inazione d’Altari e 

bracciali per sostenere. Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
3 mordente e ministura,, 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e falovhafie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

bb / \ ECLIPSE, 
Premiato e brevettato filtro 

pe” scqua, a candela filtra- 
trice di pietra naturale. 

Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Lovis 1904 

  

  

Chiedere catalogo, cartficati a circo- 
lari al concessionario pes la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
TOLMEZZO. 

SRAALZA 
AFFAELLI 
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Chirurgo 
cia] Dentista 

Hstrezione sa 
denti i della scuola = 
senza dalere | » ve 

Dei | di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistemal S. GIACOMO, 3 

699650050:000006000 
TEA SP AF 

  

CUI SONO 

Verrà aperto coi 

Lo Stabilimento Balneare di Lignano 
(Provincia di Udine) 

Dio Giugne 

ANNESSI 
  

Albergo Lignano 
Marin - Piani   

Tuatta È 

meschine ed accessori È 

per latterie. Specialità aramatrici ASTRA. 

  

sta at sto ate 
vie BH 4° 92° 

Locali appartati per le eure 

con declivio regolare. Scanni sabbiosi 
Percentuale massima i 
eterogenee 

servizio inappuntabile, 

| Lagunare. 

Restaurant 

Augusto Calderara i 

Albergo Friuil 
Zaina - Faddi 
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Cento stanze ammobigliate @ @ @ 
specifiche gravi alla distanza di settecento metri. 

Spiaggia marina saluberrima dell'A driatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
emergenti fino a 800 metri in mare. 

sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 

Ricchissima di jodio 
Servizio brieditsi: farmaceutico pepnignente. Massima libertà, vita di famiglia, 

Prezzi mitissimi 

Regolare trasporto con vaporetti da Marano a L'gnano assunto. per 20 anni 
dalla rinomata Società Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S. Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 
ferrovia S. Giorgio di Nogaro- Cervignano-Trieste tutte le linee. 

Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’approdo dei vaporetti in Marano 
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Premiato Laboratorio     
Case, Ville, Chiese, 
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REI STIONE IT TRAIL LI 

DECORA. ZIONI 
PER 

in Cemento semplice 
‘lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi. 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
ima ene E et 

Tubi in Lomento e Portland 

  

Fabbrica Di girello pani Indi ed a colori. 
——_te—o treni 

PROGETTI E "PREVENTIVI IVA RICEIESTA 

Di i Ad ML A AL 

5 pw Wo FAA AAA LÌ 

G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — LPP NUEI — Via Villalta 76 

im pistra artificiale 

Monumenti, Giardini 
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     a base di FERRO-CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Piaiada (5% il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

     
è     

      
    

    

  
       Sadova Dirigere le domande alla Ditta: 

n [ESSATTI e farmacia BELTRAME L. V. Beposito per Udine presso il farmacis‘a GIACOMO CO. 

“alla. vgia, Piazza V. E. 

       

   
      

    

    
    

    

    

    

SAC 
PHI BILIPPONI 

TUDIINAHI — Via Manin, 13 — Telefono 3-07 

Telefono 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 8 06 

  

    

Trovasi sempre pronto STAT\E RELIGIOSE di qualsiasi 
dimensione e soggetto - Gonfaloni - Sterdardi - Bandiere - 

‘qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro          

        

    

  

          

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici A 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - ALLA       

  

    
    

      

      

     

   

  

     

  

    
   

  

TRSSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 
   
    

       
      
    

       
    

È Lo pena DE $ 

LIA cSOPRACIGLIA 
i Farmacisti, Droghieri, sarei e Barbieri. 
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SE Si vende tanto toa che inodora cd al petrolio da 
5; Deposito generale da NSA ha c. ” da Pron 13 

si Ri 5 3 

lan n 

Tapis ii d SO "UDINE, Via | Moreatoveechio N.4 619 nb Impossibile concorrenza 

_FABBRICA VOMBRIZIIOI ar‘ OMBEBR.BL:.La LINI 
n (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta sl assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombre lini secondo or- 
divazi ne e di qualsiasi esigenza, ineltr si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

i stoffe di qualunque venera e riparazioni. 
Dep si iti si tole incerate — Veli per buratti —- Reti metalliche per stacci 

SCIE IENE È rem merzion ie rasnasom 

Crande Assortimento bastoni da passeggio — Ventagli. — Piane 

Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 
Ohincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di ‘*-— 

di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
Br». ì 
bh ia 
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SON Cota uu RE PA n Pe Cal O fo 7 SL la > O la 3 » 
Si Da i ‘EE rg 3 Ri nes È DE pres TUNE 2g pr È 

DINE - - Piazza San Giacomo — UDIVE i 

ì Confezione con Deposito Arredi Sacri Ù 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale. È 

Manifatture varie |. | pa - 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, È Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, i ricamati, sul Thul in Rot 07:09) Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ;j_ pisside, | Ombrelle Der: Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, lina da letto, jj Portuari, Parapetti altare, Tappeti per. 

| Coperte lana e cotone, Caboni bianchi coro, P adigiioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi ip 
bianche e an Maglie a 6 cotone, 3 camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- o} de altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e} Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque. articolo in mani- per contraternite. | | 
fatture. Ca ii Oro e argento per ricamo ?9o00 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, 
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